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PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI FAMIGLIARI

Gli scenari attuali offrono un’istantanea della famiglia complessa e problematica. Gli indicatori di processo mostrano come le strutture familiari facciano fatica a rispondere ai loro obiettivi relazionali, educativi ma anche più semplicemente affettivi.

L’obiettivo di questo progetto è quello di costruire e promuovere una rete di relazioni informali che possano coordinarsi per il miglioramento delle relazioni famigliari con una ricaduta sul territorio della provincia nella prevenzione del disagio giovanile che si esprime nelle difficoltà nel rendimento scolastico e nella demotivazione allo studio, nella costruzione di relazioni esistenzialmente importanti fino a volte ad una sessualità inconsapevole, nelle difficoltà comunicative con le famiglie, nel disorientamento scolastico e professionale  ma purtroppo anche a volte ancor più gravemente nell’uso di sostanze stupefacenti, negli atti di vandalismo, nel bullismo nelle scuole, o in altre ancor più complesse espressioni.

In termini prospettici vuole essere l’inizio di esperienze ben più ampie  e rappresentative per la provincia di Lucca.

Il progetto si articola in riferimento ai principali fenomeni relazionali nella famiglia e nella coppia: le forme della comunicazione educativa, lo sviluppo delle forme di affinità e la diminuzione delle relazioni di opposizione nella coppia, i processi di liberazione della maternità e della paternità. Nell’ambito familiare la coppia ha bisogno di potenziare la sua identità e allo stesso tempo di relazionarsi nei confronti dei figli, potenziando l’affettività tra i membri della famiglia. 

Propone, come primo step, cinque conferenze alternate a momenti di gruppo di incontro e di discussione tra genitori così articolate:

1) Dalle emozioni ai sentimenti: l’amore e la costruzione della coppia.
Come si fa a costruire una coppia salda ed in grado di sostenere ed educare i figli senza restare schiacciata dai loro bisogni? Spesso le coppie non riescono a funzionare perché eccedono in estremi: o restano coppia e non diventano genitori demandando magari ai nonni la funzione genitoriale oppure diventano solo genitori e perdono il legame tra moglie e marito.
2) Maternità e Paternità 
Spesso le difficoltà di approccio educativo sono prodotte da ostacoli personali negli adulti che hanno impedito il pieno sviluppo della maternità e della paternità. Gli ostacoli alla maternità sono individuati nell'attaccamento, l'ansia, la protezione, la liberazione, il compiacimento, la distanza  materna, il sostegno. Gli ostacoli alla paternità sono: la stima di sé, l'indifferenza, l'angoscia, la perdita e ritrovamento, la protezione, il dubbio, l'accettazione. Come è possibile superarli?
3) Disagio individuale e relazionale
Le difficoltà nel vissuto degli adulti sono spesso connesse a quanto avviene all’interno della coppia e della famiglia. I genitori saranno invitati a discutere delle reazioni personali che hanno vissuto quando si sono trovati di fronte ad episodi di equivoco, insofferenza, delusione, logoramento, evitamento, fastidio ed incomprensione e delle virtù che possiedono attraverso le quali sono riusciti a produrre momenti di riconoscimento, dialogicità, disponibilità, integrazione, complementarità, mediazione, incontro.
4) La comunicazione educativa ed il disagio adolescenziale
Lo sviluppo del bambino dalla seconda infanzia all’adolescenza è caratterizzato dalla necessità di modellare la comunicazione educativa a seconda della sua personalità e degli obiettivi educativi da raggiungere. Occorre mettere a punto le caratteristiche della comunicazione distinguendo ed imparando ad utilizzare le seguenti modalità: cosa significa Rimprovero,  Incoraggiamento, Gratificazione, Tranquillizzazione,  Insegnamento, Coinvolgimento emotivo e Sostegno e le forme comunicative più idonee ad attuarli. Il processo comunicativo è infatti efficace a seconda del tipo di disagio vissuto dal bambino e dal ragazzo (Povertà affettiva, mancanza di autostima, mancanza di motivazione, mancanza di responsabilità, mancanza del senso dei limiti, eccesso di reattività e di aggressività, eccesso di controllo) e dunque si tratta di riconoscere l’espressione delle emozioni (la paura - la rabbia - il distacco -  il piacere - la quiete - la vergogna - l'attaccamento) nelle diverse  fasi dello sviluppo emotivo. Ciò conduce ad elaborare diversi possibili itinerari educativi capaci di trasmettere i valori necessari al superamento del disagio per la armonizzazione della personalità. 
5) Intorno alla scuola: orientamento, didattica, metodo di studio.
L’esperienza scolastica è ormai sempre più complessa  anche per le famiglie. Il disagio dei ragazzi (soprattutto nelle scuole superiori e medie) è acuto e ad esso si correlano una grande quantità di questioni complesse in cui il ruolo delle famiglie è essenziale: la relazione con gli insegnanti, le scelte scolastiche o universitarie, la resa nello studio, le difficoltà di relazione. 

Ad ogni conferenza, che offrirà ai partecipanti spunti di riflessione, seguiranno incontri di gruppo di discussione ed incontro, come anche, ove necessario, brevi momenti di consulenza individuale.

I gruppi, della durata di circa tre ore saranno momenti di autoformazione in piccoli gruppi di massimo 20 partecipanti, condotti dai docenti e dai tutor del corso.


